
Lunedì   9 maggio  

Noventa ore 18.30  Maso Bruno e Fanin Maria Angela; int. Off.    

 Martedì  10 maggio  

Noventa 8.30 int. Off.  

Mercoledì  11 maggio 

18.30 Noventa   int. Off.  

Giovedì 12 maggio    

NOVENTA 18.30 Marchesin Danilo; int. Off.   

Venerdì 13 maggio Ss. Felice e Fortunato; B.V.M. di Fatima 

NOVENTA 8.30   Ettore e Lidia; int. Off.   

 Sabato  14 maggio S. MATTIA APOSTOLO 

Ore 15.30 Agugliaro Celebrazione della  Cresima di 17 ragazzi 

SALINE  18.00  Ida e Giovanni; Plinio Mozzato  

NOVENTA ore 19  Manuel Piccolo; Marino Grandi; Olivan Gemma; Pivato 

Ginetta e fam.; def. famm. Bisson Giovanni, Sorzato e Ottavio; Marcelli-

na, Mario e Maria; Marco; def. fam. Brunato: Teresa, Pietro, Antonio, 

Vittorio, Rita e Maria; Brutto Rosanna, Bruno e Massaro Lia; DEF. ALPINI; 

7° Luciano Zanella  

 domenica 15 maggio V^ di Pasqua 

Ore 8.30 Noventa Valarin Donatella; Salamon Maria e Bicciato Marino 

Ore 9.45 Saline   Dante Formaggio; Maria Munari e don Giorgio Bellò  

Ore 10.00 Agugliaro: Prima comunione di 17 ragazzi. Maria e Cornelio 

Baratella  

Ore 11.00 Noventa  Busato Dino e Regina; Emanuela; def. famm. Mon-

torio e Donà; suor Assunta, don Giuseppe e don Giantonio; Graziella, Ma-

rilena e Daniela; familiari def. dei coristi; Elvia e Aurelio, Giovanni e Adeli-

na 

Ore 19.00 Noventa Rossetto Antonio e fam.; def. fam. De Battisti; def. 

fam. Canazza  
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 Canonica di Noventa 0444-787159  noventa@parrocchia.vicenza.it 
Comunità delle Suore: Casa della preghiera 0444-902118 

 

IV domenica di Pasqua 

At 13,14.43-52  
Ap 7,9.14-17  
Gv 10,27-30  

GREST BEE HEROES 2022 
Iscrizioni sul sito dell’Unità 
Pastorale a partire dall’ 8 
Maggio 

OCCHIO ALLE TRUFFE 
Martedì 10 maggio alle ore 16 presso il teatro Modernissimo, il coman-

dante della stazione dei Carabinieri di Noventa, Davide Agnello, terrà un 

incontro pubblico dal titolo: Informazioni su furti e truffe, Consigli utili e 

spazio alle tue domande. 

MESE DI MAGGIO 
A Noventa in oratorio alle 17.45 dal Lunedì al Venerdì ci sarà la recita del 

Santo Rosario.  

A Saline agli Albrizi, Lun, Merc. e Ven ore 20.30 recita rosario 

A Agugliaro dal Lun al Ven ore 20.30 in cappellina recita rosario 

MASCHERINE 
Si ricorda che per la partecipazione alle SS. Messe è ancora obbligato-

ria. Si invita a pertanto a continuare a indossarla correttamente.  



PAPA FRANCESCO: “NON BARATTARE LA FEDE PER UNA MAN-
CIATA DI GIORNI TRANQUILLI” 

Gli anziani come modello per i giovani, nei comportamenti e nelle scelte di fede e 
di vita. Papa Francesco ha più volte ribadito l’importanza della loro testimonianza 
per le nuove generazioni. Ed è tornato a farlo, stamani, durante l’udienza generale 
in piazza San Pietro, continuando il ciclo di catechesi sulla vecchiaia. Il protagonista 
è Eleazaro, personaggio biblico novantenne. Il racconto narra l’episodio degli ebrei 
costretti da un decreto del re a mangiare carni sacrificate agli idoli. Quando viene il 
turno dell’anziano stimato da tutti, vissuto ai tempi della persecuzione di Antioco 
Epifane, gli ufficiali del re lo consigliano di fare una simulazione, cioè di fingere di 
mangiare le carni senza farlo realmente. Così Eleazaro si sarebbe salvato. Ma lui 
scelse il martirio. “La sua figura ci consegna una testimonianza dello speciale rap-
porto che esiste fra la fedeltà della vecchiaia e l’onore della fede”, ha spiegato il 
Papa. Dall’episodio che coinvolge Eleazaro emerge una considerazione: 
“Disonorare la fede nella vecchiaia, per guadagnare una manciata di giorni, non è 
paragonabile con l’eredità che essa deve lasciare ai giovani, per intere generazioni 
a venire”. 
La testimonianza per i giovani. Dalle parole di Papa Francesco un messaggio chiaro: 
“Un vecchio che è vissuto nella coerenza della propria fede per un’intera vita, e ora 
si adatta a fingerne il ripudio, condanna la nuova generazione a pensare che l’inte-
ra fede sia stata una finzione, un rivestimento esteriore che può essere abbando-
nato, pensando di poterlo conservare nel proprio intimo”. Quindi, la “lezione” che 
si può “leggere” dal comportamento di Eleazaro – ha evidenziato il Papa – è che 
“un tale comportamento non onora la fede, neppure di fronte a Dio”. “E l’effetto di 
questa banalizzazione esteriore sarà devastante per l’interiorità dei giovani”. E, 
poi, l’accento sulla “coerenza di quest’uomo che pensa ai giovani”. In questo episo-
dio, il Papa guarda alla vecchiaia come “il luogo decisivo, e insostituibile, di questa 
testimonianza”. Perché “un anziano che, a motivo della sua vulnerabilità, accettas-
se di considerare irrilevante la pratica della fede, farebbe credere ai giovani che la 
fede non abbia alcun reale rapporto con la vita”. “Essa apparirebbe loro, fin dal suo 
inizio, come un insieme di comportamenti che, all’occorrenza, possono essere si-
mulati o dissimulati, perché nessuno di essi è così importante per la vita”. 
La coerenza della fede. L’antica gnosi eterodossa, “un’insidia molto potente e mol-
to seducente per il cristianesimo dei primi secoli”. Il Pontefice l’ha considerata così, 
sottolineato come teorizzasse che “la fede è una spiritualità, non una pratica; una 
forza della mente, non una forma della vita”. “La fedeltà e l’onore della fede, se-
condo questa eresia, non hanno nulla a che fare con i comportamenti della vita, le 
istituzioni della comunità, i simboli del corpo – ha aggiunto Francesco -. La seduzio-

 

ne di questa prospettiva è forte, perché essa interpreta, a suo modo, una verità 
indiscutibile: che la fede non si può mai ridurre a un insieme di regole alimentari 
o di pratiche sociali”. Il “guaio” denunciato dal Papa è che “la radicalizzazione 
gnostica di questa verità vanifica il realismo della fede cristiana, che invece deve 
passare sempre attraverso l’incarnazione”. “E svuota anche la sua testimonianza, 
che mostra i segni concreti di Dio nella vita della comunità e resiste alle perver-
sioni della mente attraverso i gesti del corpo”. 
L’attualità della tentazione gnostica. Dalle parole del Papa emerge la consapevo-
lezza che “la tentazione gnostica, che è una delle eresie di questo tempo, rimane 
sempre attuale”. “In molte linee di tendenza della nostra società e nella nostra 
cultura, la pratica della fede subisce una rappresentazione negativa, a volte sotto 
forma di ironia culturale, a volte con una occulta emarginazione. La pratica della 
fede per questi gnostici è considerata come un’esteriorità inutile e anzi nociva, 
come un residuo antiquato, come una superstizione mascherata. Insomma, una 
cosa per vecchi”. Ma – ha avvertito il Papa – “forse tocca proprio a noi, vecchi, 
restituire alla fede il suo onore, farla coerente”. “La pratica della fede non è il 
simbolo della nostra debolezza, ma piuttosto il segno della sua forza. La fede me-
rita rispetto e onore fino alla fine: ci ha cambiato la vita, ci ha purificato la mente, 
ci ha insegnato l’adorazione di Dio e l’amore del prossimo. È una benedizione per 
tutti!”. Infine, l’esortazione di Francesco: 
“Non baratteremo la fede per una manciata di giorni tranquilli. Dimostreremo, in 
tutta umiltà e fermezza, proprio nella nostra vecchiaia, che credere non è una 
cosa ‘da vecchi’, ma è cosa di vita”. 
Il mese di Maria. Salutando i pellegrini giunti da vari Paesi, il Papa ha ricordato 
che maggio è il mese mariano. E ha incoraggiato i fedeli a pregare Maria. Così ha 
invitato i pellegrini di lingua tedesca a “invocare la sua intercessione per le vostre 
intenzioni personali, per le intenzioni della Chiesa e per la pace nel mondo”. 
“Abbiamo iniziato da poco il mese di maggio, che tradizionalmente chiama il po-
polo cristiano a moltiplicare i gesti quotidiani di venerazione alla Vergine Maria – 
ha aggiunto Francesco, rivolgendosi ai pellegrini di lingua portoghese -. Il segreto 
della sua pace e del suo coraggio era questa certezza: ‘nulla è impossibile a Dio’. 
Abbiamo bisogno d’imparare ciò con la Madre di Dio; mostriamoci riconoscenti, 
pregando il rosario ogni giorno”. Parlando con i polacchi ha ricordato che ieri han-
no celebrato la solennità della Beata Vergine Maria, Regina della Polonia, e il bea-
to cardinale Wyszyński, che “vi ha insegnato a confidare in Maria nei momenti più 
difficili della vostra storia”. “Seguendo il suo esempio, affidate alla Vergine Santa 
la sorte della vostra patria e la pace in Europa”, ha detto il Papa. Che agli italiani 
ha chiesto di guardare a Maria come “maestra di preghiera e di vita spirituale”. 
(Filippo Passantino 4/05/2022 Agensir.it) 


